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RINCARI L’emergenza generata dai rincari

dei prodotti alimentari non è un’esclusiva ita-

liana. Come consolazione è poca cosa: il mal

comune mezzo gaudio non funziona quando

in gioco c’è il potere

d’acquisto delle fami-

glie. Eppure la mani-

festazione dei sinda-

cati belgi e l’allarme della stam-
pa spagnola ci regalano un’im-
portante certezza: i rincari non
sono solo farina del malcostu-
menazionale (dalle disfunzioni
della filiera ai ricatti degli auto-
trasportatori), ma corrispondo-
no almeno parzialmente alle
tensioni dei prezzi sui mercati
internazionali.
A Bruxelles, infatti, si è svolta
una grande manifestazione sin-
dacaleperchiedere lasalvaguar-
dia del potere d’acquisto con
iniziative concrete che contra-
stino l’aumento dell’inflazione
e il rallentamento della crescita
economica.E inSpagnailquoti-
diano nazionale El Mundo ha
dedicato la prima pagina all’in-
cremento dei prezzi dei generi
alimentari, saliti nel corso del
2007del6,3%adunritmodop-
pio rispetto a quello dei salari.
In Italia, invece, tiene ancora
banco l’ondata di speculazioni
seguita al recente blocco dei tir.
Mentre il ministro per la Solida-
rietàsociale,PaoloFerrero,chie-
de di «aprire un tavolo con la
grandedistribuzioneper ilbloc-
co dei prezzi e fissare per legge i
prezziamministratidialcunibe-
ni»,quellodell’Agricoltura,Pao-
lo de Castro, cerca di spegnere
gli allarmismi sostenendo che
«iprezzialimentari inItaliahan-
no registrato aumenti al di sot-
to della media europea».
Rassicurazioni che mal si sposa-
no con il nuovo bilancio da bri-
vido delle associazioni dei con-
sumatori: la stangata del 2007
sarà di 994 euro, ma diventerà
di2.500euro nel2008 se non ci
saranno interventi incisivi a tu-
teladei redditi.È ilquadroforni-

to da Adusbef e Federconsuma-
tori: quello appena trascorso è
stato un anno da dimenticare
per le famiglie italiane, compli-
ci le impennate dei prezzi e del-
le tariffe, la corsa del petrolio, le
tensioni speculative, per non
parlaredelleratedeimutui lievi-
tate con lacrisi subprimedi ben
42 euro al mese.

Anche le previsioni di spesa del
2008 sono preoccupanti, con
un ulteriore salasso previsto da
unminimodi1.510adunmas-
simo di 1.705 euro su base an-
nua. L’aumento di spesa mag-
giore sarà per i generi alimenta-
ri, con un impatto pari a
420-440 euro, seguita da riscal-
damento(125-135euro),benzi-

na e carburanti (120-130 euro),
gas(72-85euro), tariffe ferrovia-
rie (65-75 euro), luce (38-45 eu-
ro), rc auto (26-40 euro), nettez-
za urbana (30-40 euro), servizi
bancari (25-30 euro), tariffe au-
tostradali (24-30 euro), bolli au-
to (20-30 euro).
E per gli oltre 3 milioni di fami-
glie che hanno contratto un

mutuo a tasso variabile, dal pri-
mo gennaio ci saranno aumen-
ti di rate pari a 550 euro (tren-
tennale di 100mila euro) o
1.100 euro (trentennale di
200mila euro) su base annua.
«Per questo il governo dovreb-
be imporre di trasformare i mu-
tui a tasso variabile in mutui a
tasso fisso, senza alcun onere

per i consumatori» insistono le
associazioni.
Ma le cattive notizie viaggiano
spesso accompagnate. E all’al-
larme stangata si aggiunge pure
l’ondata di maltempo: secondo
laColdiretti,bisognavigilareaf-
finchè l’arrivo di neve e gelo
non diventi la miccia per far
esplodere nuove speculazioni.

●  ●

Produttore Consorzio Grossista Negozio

IN MANOVRA /2
Dal 2008 entra in azione «Mister Prezzi»

Lo chiamano Mister Prezzi edè appenastato istituitodallaFi-
nanziaria2008.Si trattadiungaranteper lasorveglianzadeiprezzi
e delle tariffe, che dipenderà dal ministero dello Sviluppo econo-
mico. Il garante avrà il compito di riferire su eventuali anomalie al
ministro dello Sviluppo economico che provvede, e se necessario
formulare segnalazioni di segnalazioni all'Antitrust. Non è l’unica
misura in favoredeiconsumatoriprevista dalla finanziaria. Lama-
novra ha recepito infatti anche la norma del ddl Bersani che steri-
lizza l’accise sui carburanti incaso di aumentidel prezzo delpetro-
lio. Sempre in favore delle tasche delle famiglie, è prevista una de-
trazione Iva sui cellulari per autonomi e piccole imprese.

Proteste anche in Belgio e in Spagna
Il problema dei rincari è europeo

ma da noi s’aggiungono ritardi strutturali

Un chilo di zucchine,
acquistato dal produttore,
costa mediamente
0,40-0,50 euro. Le
rilevazioni effettuate in
questi giorni dalla
Confederazione italiana
agricoltori, registrano un
prezzo di 0,58 euro.

Poveri consumatori: anche il caro-gelo
Dopo il blocco degli autotrasportatori, s’attende da pioggia e neve una nuova spinta agli aumenti

Un mercato di generi alimentari a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa

Il primo passaggio
della filiera alimentare è
costituito dai consorzi
alimentari, che si occupano
della raccolta dei prodotti
dai coltivatori diretti, della
loro promozione e della
distribuzione ai grossisti e
ai mercati generali.

Il dettagliante può
acquistare dal grossista o al
mercato generale. Un
ulteriore passaggio nella
filiera può verificarsi se il
negoziante si affida ad un
intermediario per il trasporto
al punto vendita. Siamo al
raddoppio del prezzo.

Secondo i dati forniti
dalla Cia, il prezzo finale
delle zucchine per il
consumatore è di 4,5 euro
al chilo. Il rincaro dal
campo alla tavola è del
676%. Rispetto alla scorsa
settimana l’aumento è
stato del 25%.

Chi non riesce a pagare la rata del mutuo potrò chiedere
la sospensione per due volte, fino a un massimo di stop di 18
mesi. È quanto prevede la Finanziaria appena approvata alla
Camera e che la settimana prossima passerà la terza lettura in
senato. Il fondo di solidarietà per i mutui ha una dotazione di
10 milioni nel triennio 2008-10. Sempre per coloroche hanno
contratto un mutuo per l’acquisto della prima casa arriva an-
che l’aumento della detrazione, che sale del 10%. Infine arriva
ancheunasortadi«pianodisalvataggio»suimutui, legatoai ri-
schidell'incrementodei tassidi interesse.Chiariteanchelenor-
me sulla portabilità contenute nel decreto Bersani.

E Natale spinge
la speculazione
Obiettivo: le tredicesime
(divorate però da mutui e debiti)

Già si fanno le previsioni, poco incoraggianti
per l’anno prossimo: un ulteriore salasso

che potrebbe arrivare fino a 1700 euro a famiglia

IN ITALIA

IL CAMMINO DELLA ZUCCHINA D’ORO

«Siamounpaese strut-
turalmente fragile, è
bastato un blocco dei
Tir per dimostrarci
quanto. Ma l’aumen-
todei prezzinon è cer-
to colpa di questo go-
verno, ha origini più
lontane,maeracomunqueprevedibi-
le». Secondo l’economista Giacomo
Vaciago le cause che stanno dietro
l’ennesimo “allarme prezzi” sono di-
verse, tutteconcatenate tra loro, tutte
prevedibili da molto tempo, e tutte
mai affrontate sul serio.
Professor Vaciago, perché siamo
di nuovo in questa situazione?

«Tanto per cominciare diciamo che
l’aumento die prezzi non è di oggi
ma è iniziato da tempo. Solo che
mentre alcuni prodotti aumentava-
noaltridiminuivano ec’era compen-
sazione. Il fatto è che alcuni beni, per
esempio gli alimentari, hanno mag-
giore rigidità di offerta. Infatti, non si
può seminare più grano se aumenta
ladomanda,bisognaaspettare ilpros-
simo raccolto. E lo stesso vale, più o
meno, anche per il petrolio».
Ma è un problema solo italiano?
«Ma no, riguarda tutto il mondo. Sui
giornali francesi o tedeschi, per stare
in Europa, si parla da tempo di reces-
sione in arrivo per il 2008. Questo è il

costo della crescita, lo paga anche la
Cina,solocheconqueitassidisvilup-
pononlosentepiùdi tanto.Diciamo
però che qui qualcuno ci marcia. per-
ché non si spiega come mai il prezzo
del barile di petrolio in euro non sia
aumentato-pereffettodell’apprezza-
mento della nostra valuta - ma alla
pompa continui a lievitare».
E allora eccoci al problema tutto
italiano.
«È il problema del sistema italiano,
fragilissimo. È bastato un blocco dei
Tiramettereanudoquestavulnerabi-
lità. È stato micidiale perché il nostro
è un sistema che ormai non è più ba-
stato sulle scorte, quei camion sono i
veri magazzini del paese, quindi sia
deigrandi ipermercatichedellabotte-

ga sotto casa. In questo non c’è diffe-
renza.Sepoiqualcunocominciaagri-
darechenonc’èpiù larobanegli scaf-
fali e che presto non ci sarà più benzi-
na, allora tutti corrono all’accaparra-
mentoeallora la fruttae labenzina fi-
niscono davvero. Anche se bastava
stare calmi e in tre o quattro giorni
tutto sarebbe tornato a posto».
Quindi, riassumendo: la spinta in-
flazionistica c’era già ma il blocco
dei Tir ha fatto saltare il tappo?
«È stata la mazzata devastante, che
ha mandato in tilt un sistema fragile,
ormai basato sul just in time in tutti i
settori, quindi il problema è riuscire a
governare una situazione così espo-
sta. Inquestecondizioniunbloccosi-
mile non è sopportabile, non è tolle-

rabile e allora deve cambiare il modo
di gestirlo».
Le maniere forti?
«Nondicoquesto,maricordocheRo-
naldReaganmobilitò imilitariper so-
stituire i controllori divoloamericani
in sciopero, perché sapeva che per il
paeselamobilitàaereaera fondamen-
tale».
E anche da noi, a questo punto, ab-
biamo capito che la mobilità è il
punto più debole per l’intera eco-
nomia?
«Sì, è l’intero nostro sistema a essere
esposto a rischi proprio perché da un
lato le scorte non stanno più nei ma-
gazzinimaviaggianosuicamion,dal-
l’altro la mobilità è una delle piaghe
di questo nostro paese: tangenziali,

ferrovie,Alitalia, Taxi,Tir, bus... Basta
guardare dove sono esplodi gli ultimi
scioperi per rendersi conto che stia-
moparlando di unpunto debole, do-
ve peraltro permangono incrostazio-
ni corporative difficili da rimuovere.
Viviamo di merci con un alto conte-
nuto di chilometri ma la mobilità è
un disastro».
E allora come se ne esce?
«Bisogna ripensare, sottolineo ripen-
sare, l’intero sistema di mobilità. Per-
chécomesipuòpretenderedi sposta-
re merci dalla gomma al ferro se que-
ste sono le nostre ferrovie? E dopo
chesaràstatoavviatoquestorinnova-
mento ci vorranno almeno dieci an-
ni prima che le cose funzionino be-
ne».

GIACOMO VACIAGO L’economista: «Niente più scorte, merci sempre in viaggio. In un sistema di mobilità arretrato le corporazioni possono condizionare tutto»

«L’inflazione è mondiale, ma noi siamo troppo fragili»
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Aiuti per chi non ce la fa a pagare la banca

Ilcontoallarovesciaverso ilNa-
tale è ormai agli sgoccioli. E i
portafogli degli italiani stanno
per svuotarsi anche degli ultimi
spiccioli. Quest’anno i consu-
matori dovranno usare il bilan-
cino di precisione per far qua-
drare i conti: da un lato la bolla
dei prezzi tipica del periodo fe-
stivo sarà gonfiata pure dalle
speculazioni seguite al blocco
dei tir,dall’altro i commercianti
si attendono vendite per i regali
più corpose che nel 2006. Da
unlatosonoinarrivoleagogna-
te tredicesime, almeno per i for-
tunati con regolare contratto di
lavoro, dall’altro le buste paga
aggiuntive saranno più leggere
acausadel fiscoedeidebiti arre-
trati ancora da saldare.
DECORAZIONI La settimana
più spendacciona dell’anno,
quindi,siannunciacomeunve-
ro e proprio percorso ad ostaco-
li. A cominciare dalle indispen-
sabilidecorazioniatema,icui li-
stini sono schizzati alle stelle ri-
spetto a dodici mesi fa: il costo
di un abete sintetico è salito, se-
condo Federconsumatori, di ol-
tre il 40%, passando da circa 25
a 35 euro, mentre per palline e
festoni si arriva a spendere fino
al33%inpiù.Quantoall’acqui-
sto di abeti naturali, Coldiretti
stimaincirca140milioni laspe-
sa totale degli italiani, con un
prezzo che varia dai 15 fino a
più di 500 euro.
ALIMENTARI Altrettanto im-
mancabili e sensibili ai rincari
sono i dolci tradizionali: per
mettere in tavola pandoro e pa-
nettonesidovràpagare il12% e
il 9% in più dell’anno scorso.
Non va meglio per le bevande,
conaumentidel25%per lospu-
mante, del 17% per i vini da ta-

vola e del 16% per i prosecchi,
néper lozamponediCapodan-
no, diventato più salato del
17%. Inevitabilmente, il classi-
co cenone si trasformerà in un
salasso: secondo il Codacons, le
famiglie italiane spenderanno
20-30 euro in più rispetto al
2006, per un costo totale stima-
to tra i 165 e i 175 euro. E per
una spesa complessiva in pro-
dotti alimentari tipici che, se-
condo Coldiretti, si aggirerà in-
torno ai 2 miliardi di euro.
REGALI Alla lista dei consumi
natalizi non possono mancare i
doni da mettere sotto l’albero:
la fotografia scattata da Confe-
sercentiregistraunaumentode-
gli acquisti del 2% rispetto allo
scorso anno. In prima fila l’elet-
tronica, con una previsione di
vendite increscitadel7,2%trai-
natada lettoriMp3,dvdportati-
li e televisori al plasma; bene i
casalinghi in crescita del 3,8%;
boom per trattamenti di bellez-
za in salita del 5%; segna invece
ilpasso l’abbigliamento,cheral-
lenta del 3%. E un italiano su
quattro, secondo l’associazione
dei consumatori Codici,non ri-
nuncerà nemmeno ad un viag-
gio: partiranno per le vacanze
11 milioni gli italiani, il 26%
con pacchetti all inclusive.
TREDICESIME Dunque, come
far quadrare i conti? Grazie alle
tredicesime, anche se quest’an-
no, secondo la Cgia di Mestre,
saranno più leggere dai 15 ai 74
euroacausadell’impattodell’Ir-
pef. Anche se dei 33 miliardi
complessivi erogati ai lavorato-
ri, secondol’Adusbef,ben28sa-
ranno spesi per scadenze fiscali,
mutui, rimborsi dei debiti. Nel-
le tasche degli italiani resteran-
no così 5,4 miliardi, appena il
16%.
 l.v.

Il CAROVITA
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L’INTERVISTA

Si chiedono
interventi a tutela
dei redditi
E Coldiretti avverte:
attenti agli speculatori
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